

COMUNE DI SANT’AGOSTINO - PROVINCIA DI FE (ALL. C - SCHEMA DI CONVENZIONE)
CONTRATTO PER LA GESTIONE IN CONVENZIONE DEL LOCALE  SITO IN VIALE EUROPA, 37  A SANT’AGOSTINO (FE) 

ALL’ ASSOCIAZIONE ”…………………..” – DAL ../../20..  AL   ../../20..
REG.   N.

L'anno 2016, addì ____  del mese di   _______   nella Residenza Comunale di Sant’Agostino,

SONO COMPARSI :

1) L’Ing. Samantha Gessi, nata a Ferrara (FE) il 04/05/1976, Responsabile del Settore V° LL.PP. del Comune di Sant’Agostino, il quale agisce in nome, per conto e nell'interesse del Comune stesso ai sensi degli artt. 107 e 109 del D. Lgs. 267/00, C.F. e P. IVA  del Comune: 00292280385, che nel prosieguo dell’ Atto verrà chiamato per brevità “COMUNE “;

2) Il ____________, nato a ________ (__)  il  _________, il quale interviene in questo atto in qualità di Presidente  dell’ Associazione __________________, C.F. e P.IVA …………………………….con sede in Via _______________ – __________ (__), _________ che nel prosieguo dell’ Atto verrà chiamato per brevità “CONCESSIONARIO“;
PREMESSO
· che con delibera di Consiglio Comunale n. 73 del 23/12/2003 è stato approvato il “Regolamento” per la concessione in gestione del locale  sito in V.le Europa, 37 a Sant’Agostino;

· che con delibera di Consiglio Commissariale  del 29/06/2016 e con delibera di Giunta Commissariale del 29/06/2016 sono state approvate le  modifiche all’art. 2 del Regolamento sopraccitato,  definendo quindi  i nuovi  criteri ed obiettivi per la concessione a terzi della gestione del locale sito in V.le Europa, 37 a Sant’Agostino; 

· che con Determina del Responsabile del Settore V° LL.PP. n.   ….  del  …./../2016 si è provveduto ad indire la procedura aperta rivolta ad un’associazione (od un raggruppamento di associazioni) che abbia nel proprio statuto lo svolgimento di attività in linea con i fini stabiliti nelle Delibere di Consiglio Comunale e di Consiglio Commissariale di cui in premessa  per la gestione del locale  sito in Viale Europa, 37  a Sant’Agostino (FE);
· che con determinazione del Responsabile del Settore V° LL.PP.  n. ___ del ___________, si è provveduto alla concessione dell’ uso temporaneo per la gestione del  locale sito in V.le Europa, 37 a Sant’Agostino (FE)  nei confronti della Associazione “………………..” che è in possesso delle condizioni previste per l’instaurarsi del rapporto contrattuale con l’Ente Pubblico;

Tutto ciò premesso, Le  Parti come sopra costituite

CONVENGONO E STIPULANO  QUANTO SEGUE

ARTICOLO 1 - Premesse

Le premesse fanno parte integrante  e sostanziale del presente atto.

ARTICOLO 2 - Oggetto della convenzione
Il Comune conferisce in convenzione all’Associazione “………………..”, che accetta, la gestione del locale sito in V.le Europa, 37 a Sant’Agostino,  identificata al NCT del Comune di Sant’Agostino al Fg. 43 mapp. 587.
L’immobile  è costituito da n. 1 piano con:
· n. 1 cucina,  n. 1 magazzino, n. 3 servizi, n. 1 accessorio;
La gestione dell’immobile  deve essere improntata  ai principi di buon andamento e di imparzialità, ai criteri di economicità, efficacia, efficienza e trasparenza ed è finalizzata:

a)  allo sviluppo di attività volte a favorire l’aggregazione e la solidarietà sociale e la valorizzazione del tempo libero dei cittadini;
b) ad iniziative rivolte  alla promozione  del territorio e delle sue eccellenze.

ARTICOLO 3 – Durata della gestione

La convenzione è valida dal  …../….2016   al      ../../2018. 
ARTICOLO 4 – Modalità di gestione

Il Concessionario potrà usare il locale  con esclusione di qualsiasi altro uso consentito, sotto comminatoria di decadenza immediata della convenzione. Per usi diversi il Concessionario dovrà preventivamente acquisire l’autorizzazione dal Comune di Sant’Agostino.

L’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà discrezionale, previa comunicazione scritta, di inibire al Concessionario l’uso del locale.

In caso di utilizzo del locale da parte di soggetti diversi dal Concessionario, quest’ultimo si impegna a darne comunicazione immediata al Comune.

Il “Concessionario”  dovrà presentare, entro il mese di aprile, un Rendiconto della gestione dell’anno precedente   che comprende:

- il proprio bilancio;

- il resoconto degli spazi concessi;

- le attività o manifestazioni svolte;

- le manutenzioni effettuate.

ARTICOLO 5 – Canone 

Per l’utilizzazione del locale   il Concessionario verserà al Comune, a titolo di corrispettivo, un canone, il cui importo è stabilito in € 2.000,00 (oltre IVA di legge), entro i seguenti termini :

· per la prima annualità: al 30mo  giorno dalla data di stipula;

· per le annualità  successive: con cadenza annuale scadente a 12 e 24 mesi dal termine di pagamento della prima annualità;  
ARTICOLO 6 – Oneri e responsabilità

Il Concessionario accetta la struttura alle condizioni attuali e per la gestione ed il funzionamento del locale si dovrà di norma  fare carico dei seguenti oneri:
- utenze relative a gas, elettricità, acqua, telefono;
- pulizia della struttura;
- sorveglianza e custodia degli spazi interni e dell’intero fabbricato; 
- manutenzione ordinaria della struttura, degli impianti, delle attrezzature, di tutti gli spazi interni e dell’ intero fabbricato, nonché del ripristino degli stessi a seguito di danneggiamenti da parte degli utilizzatori;

- assunzione della responsabilità derivante dalla gestione della struttura, anche ai fini di eventuali azioni di risarcimento per danni a terzi;

- assunzione della responsabilità diretta per i danni prodotti ai beni di proprietà del Comune;

- rispetto di quanto previsto in materia di sicurezza ed igiene sul lavoro dal D.Lgs. 81/2008 integrato D.Lgs. 106/2009 e dal Decreto del Ministero degli Interni 18.03.1996, anche relativamente alle attrezzature di proprietà del concessionario;

- obbligo di sottoscrizione di apposita polizza assicurativa di Responsabilità Civile (RC);
Il Concessionario è inoltre tenuto ad individuare e comunicare all’Amministrazione Comunale il nominativo del “Responsabile della struttura”, che deve assicurare la propria reperibilità e che costituirà pertanto il referente per la struttura a cui potranno rivolgersi gli uffici comunali per ogni richiesta e comunicazione.
ARTICOLO 7 – Norme generali sulla vigilanza

Il Concessionario è tenuto ad impedire l'accesso alla struttura a chiunque non abbia titolo per accedervi ed a presenziare, tramite proprio incaricato o tramite un incaricato appositamente individuato, per l'intera durata, a tutte le attività che si svolgono.

Chiunque causi con la propria condotta dolosa, colposa od anche semplicemente omissiva, danni ai locali, agli impianti ed alle attrezzature è tenuto a rifondere il relativo danno e a provvedere alla relativa riparazione.

Sarà compito del “Responsabile della struttura” di cui al precedente articolo tenere costantemente informati gli uffici del Comune, anche al fine di concordare eventuali azioni comuni, rispetto ad eventuali danneggiamenti causati da terzi, rispetto ai provvedimenti adottati per ottenere dai colpevoli la refusione del danno, nonché degli accorgimenti adottati per evitare il ripetersi di simili situazioni.

ARTICOLO 8 – Manutenzione ordinaria

Sono a carico del Concessionario i lavori di ordinaria manutenzione. 

Gli interventi minimi consistono in:

· interventi di riparazione, sostituzione e ripristino delle attrezzature e degli impianti finalizzati a garantire esigenze di sicurezza e funzionalità;

· esecuzione di lavori di falegnameria, idraulica, elettrica, ferramenta, verniciatura e acquisto di relativi materiali, che non comportino il rilascio di specifiche certificazioni di conformità;

· sostituzione degli elementi di consumo quali ad esempio le lampadine;

· pulizia ordinaria e straordinaria delle aree interne e dell’intero fabbricato agli impianti, di tutte le attrezzature e gli arredi e comunque di tutti i locali a disposizione della struttura,
· igienizzazione degli ambienti della struttura.

ARTICOLO  9 – Manutenzione straordinaria

Fanno carico al Comune di Sant’Agostino, nei limiti delle risorse previste annualmente all’interno del Bilancio, tutte le opere di manutenzione straordinaria.

Nessun indennizzo può essere previsto a carico dell’Ente per la conseguente riduzione o interruzione dell’attività del Concessionario durante l’esecuzione delle opere di manutenzione straordinaria.

Nel caso di danni gravi verificatisi alla struttura e agli impianti durante l’attività del Concessionario, il Comune, a suo insindacabile giudizio, può revocare l’affidamento e chiedere il rimborso delle spese per gli interventi di riparazione.

ARTICOLO 10 – Migliorie e interventi finalizzati allo sviluppo delle attività 

Il Concessionario, potrà effettuare migliorie e interventi finalizzati allo sviluppo delle attività della struttura a proprie spese, previa autorizzazione dell’Amministrazione Comunale.

Tutti gli interventi effettuati rimangono di proprietà del Comune e niente è dovuto al termine del rapporto di gestione.

Gli interventi dovranno essere realizzati dal Concessionario con le modalità previste dalle Leggi e dai Regolamenti vigenti in materia, previa presentazione del progetto ai competenti uffici comunali per l’ottenimento del necessario nulla osta scritto dagli stessi.

Qualora il soggetto Concessionario effettui gli interventi di cui al presente articolo senza il necessario nulla osta preventivo da parte dell’Amministrazione comunale, quest’ultima può, senza che il Concessionario possa avanzare alcuna pretesa al riguardo, procedere all’acquisizione immediata al patrimonio dell’Ente, ovvero chiedere al Concessionario stesso la remissione in ripristino della situazione precedente ai lavori.

Nessuna delle attrezzature e beni mobili consegnati dall’Amministrazione Comunale al Concessionario possono da questi, ad alcun titolo, essere alienati o essere distrutti.

Eventuali sostituzioni rese necessarie dalle esigenze dell’uso o della gestione saranno concordate con l’Amministrazione comunale.

ARTICOLO 11 – Responsabilità
Il soggetto Concessionario è l’unico ed il solo responsabile della gestione e del funzionamento della struttura compresi gli eventuali danni di qualunque natura e per qualsiasi motivo arrecati a persone e/o opere materiali che risultassero causati dal personale dipendente o dai fruitori e dalla non corretta esecuzione delle manutenzioni previste ai precedenti articoli.

Il Concessionario, prima della sottoscrizione della convenzione, con effetti dalla data di decorrenza di quest’ultima e con oneri a proprio carico, ha stipulato con primaria compagnia assicurativa una polizza RCT che sollevi il Comune per i danni causati a terzi durante la fruizione della struttura e a favore del Comune per i danni causati alla struttura concessa dalla sua malgestione. 
ARTICOLO 12 – Modalità di controllo

Il Comune di Sant’Agostino, attraverso i referenti degli uffici competenti, effettua periodici sopralluoghi e controlli della struttura, allo scopo di verificare la validità tecnica degli interventi di manutenzione ordinaria eseguiti dal soggetto gestore e lo stato di efficienza generale delle strutture.

ARTICOLO 13 – Sospensione

L’Amministrazione Comunale, con proprio provvedimento potrà sospendere temporaneamente la gestione della struttura:

a) nel caso in cui ciò si rendesse necessario per lo svolgimento di particolari manifestazioni;

b) per ragioni tecniche contingenti e di manutenzione della struttura o di situazioni che pregiudichino l’uso in sicurezza della stessa;

c) per il sopravvenire di condizioni atmosferiche avverse o per cause di forza maggiore, che rendano la struttura non agibile;

d) per ragioni di Protezione Civile.

Nei casi a) e b) la sospensione sarà comunicata al soggetto Concessionario con un preavviso minimo di 15 giorni, salvo il presentarsi di casi eccezionali, che non consentano tale preavviso.
Nei casi c) e d)  la sospensione è immediata.
Per le sospensioni nulla è dovuto dal Comune al soggetto Concessionario e nulla è dovuto dal soggetto Concessionario alle società o associazioni che utilizzano la struttura.

ARTICOLO 14 – Recesso

E’ facoltà del Concessionario, mediante comunicazione scritta indirizzata all’Amministrazione Comunale, con un preavviso non inferiore a 20 (venti) giorni, recedere anticipatamente rispetto alla scadenza del rapporto.

ARTICOLO 15 – Risoluzione del rapporto 

Il rapporto di gestione può essere risolto, su istanza delle parti, qualora:

a) si verifichi l’indisponibilità della struttura, per cause di forza maggiore;
b) si verifichino inadempimenti da parte del Concessionario;

c) si verifichino inadempimenti da parte dell’Amministrazione Comunale.

Nel caso di inadempimento l’Amministrazione Comunale potrà chiedere l’adempimento di quanto previsto oppure optare per la risoluzione.

Nel caso che l’Amministrazione Comunale richieda l’adempimento di quanto previsto essa intimerà per iscritto al Concessionario, mediante raccomandata con ricevuta di ritorno, di adempiere entro un congruo termine, comunque non inferiore a 15 giorni, decorso inutilmente il quale il contratto s’intenderà risolto.

Nel caso che l’Amministrazione Comunale opti per la risoluzione, essa provvederà a comunicare per iscritto, mediante raccomandata con ricevuta di ritorno, la volontà di risolvere il rapporto di concessione, in base all’art. 1454 del codice civile.

ARTICOLO 16 – Contenzioso

In caso di controversie tra le parti le stesse si devono impegnare in prima istanza a tentare di definire tali controversie in via amichevole.

Nel caso in cui la controversia non venga risolta amichevolmente, verrà richiesto l’intervento come arbitro super partes del Difensore Civico e, ove necessario, si ricorrerà alla competente autorità giurisdizionale. Durante tale periodo saranno sospese tutte le attività nella struttura, anche se già programmate.
ARTICOLO 17 –Tracciabilità dei flussi finanziari

Il Concessionario assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’Art. 3 della L.136 e ss.mm. e si impegna a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla prefettura-ufficio territoriale del Governo della provincia di Ferrara della notizia dell’inadempimento della propria controparte  (subappaltatore/subcontraente)  agli  obblighi  di  tracciabilità  finanziaria. 

ARTICOLO 18 - Divieto di cessione e/o sub concessione

Il Concessionario non potrà cedere ad altri, né in tutto né in parte, la gestione in oggetto a nessun titolo e per nessuna ragione. La struttura non potrà essere utilizzata da soggetti diversi dal Concessionario se non previo espresso consenso scritto da parte del Comune, ad eccezione di quanto indicato al precedente art. 4.

ARTICOLO 19 –  Trattamento dei dati personali

Il Comune ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n.196/03  e ss. mm. ed  ii. informa  il gestore che tratterà  i  dati  contenuti  nel  presente  contratto,  esclusivamente  per  lo  svolgimento  e   per l’assolvimento degli obblighi previsti dalle leggi e dai regolamenti comunali in materia. 

ARTICOLO  20 - Registrazione in caso d’uso

Il presente atto sarà soggetto a registrazione in caso d’uso, ai sensi dell’art. 2 Tariffa Parte II del D.P.R. 26/04/1986, n. 131. 
ARTICOLO 21  - Esclusione della clausola arbitrale

E’ esclusa la clausola arbitrale. Per la definizione delle controversie è, pertanto, competente il giudice del luogo ove il contratto è stato stipulato, ai sensi dell’art. 20 del codice di procedura civile. 

ARTICOLO 22  -  Foro competente
Per la definizione delle controversie è, pertanto, competente il giudice del luogo ove il contratto è stato stipulato.

ARTICOLO  23 - Prevenzione della corruzione . Obblighi di cui all’art. 53,comma 16 ter del D.Lgs. 165/2001. Osservanza del Codice di comportamento dei dipendenti

Il Concessionario  espressamente ed irrevocabilmente:

- dichiara che non vi è stata mediazione o altra opera di terzi per la conclusione del presente Contratto;

- dichiara di non aver corrisposto né promesso di corrispondere ad alcuno, direttamente o attraverso terzi, ivi comprese le imprese collegate o controllate, somme di denaro o atra utilità a titolo di intermediazioni o simili comunque volte a facilitare la conclusione del Contratto stesso;

- si obbliga a non versare ad alcuno, a nessun titolo, somme di denaro o altra utilità finalizzata a facilitare e/o a rendere meno onerosa l’esecuzione e/o la gestione del presente Contratto rispetto agli obblighi con essa assunti, né a compiere azioni comunque volte agli stessi fini.

Qualora non risulti conforme al vero anche una sola delle dichiarazioni rese ai sensi del precedente comma, ovvero l’incaricato non rispetti gli impegni e gli obblighi ivi assunti per tutta la durata del presente Contratto, lo stesso si intende risolto di diritto ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 Codice Civile per fatto e colpa del gestore che è conseguentemente tenuto al risarcimento di tutti i danni derivanti dalla risoluzione.

L’incaricato ha prodotto dichiarazione attestante il rispetto dell’art. 53, comma 16 del D.Lgs. 165/01 e ha sottoscritto copia del Codice di comportamento del Comune e del DPR. N. 62/13, la cui inottemperanza comporterà la risoluzione del rapporto contrattuale (prot. …… del …….)

Il Responsabile di settore che agisce, con il presente atto in nome per conto e nell’interesse del Comune, ha prodotto dichiarazione attestante il rispetto di quanto disposto dall’art. 14 del Codice di comportamento dei dipendenti del Comune (nota  prot. …… del ………..).

ARTICOLO 24  -  Richiami normativi

Per tutto quanto non previsto nel presente contratto si rinvia alle norme vigenti in materia di contratti pubblici ed alle restanti disposizioni di legge in vigore aventi attinenza con il contenuto del presente Atto.

CIG:    ZC01A71B1C;    
IL    COMUNE ( Ing. Samantha Gessi)                                               

L’ASSOCIAZIONE  …………………          (Sig. …………………..) 
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